
 

 

 

 

2ª edizione del Premio Borgese Città di Polizzi Generosa 

 

 

Nell’ambito del progetto dei piccoli borghi Borgese genius loci finanziato dal Ministero della Cultura 

al Comune di Polizzi Generosa di cui la Fondazione è partner, domenica 15 giugno 2025, nel corso 

della cerimonia di presentazione del lavoro del vincitore della prima edizione del Premio Borgese 

2024, sono stati proclami anche i vincitori del Premio Borgese edizione 2025. 

 

Il Premio ha lo scopo di valorizzare l’opera dell’intellettuale e scrittore, favorirne lo studio e la 

conoscenza fra le nuove generazioni e promuoverne la diffusione mettendo in primo piano l’attualità 

del suo pensiero. 

 

Motivazione premio Borgese 2025 

 assegnati ex aequo a 

 Giacomo Brunelli e a Nunzio Bellassai 

 

 

Ai sensi dell’articolo 4 del bando, due le sezioni del premio per le quali si poteva concorrere. 

 

La prima sezione sugli aspetti riguardanti il poliedrico scrittore, critico, giornalista e intellettuale 

militante o su aspetti di natura archivistico-filologica riguardanti il materiale inedito conservato in 

Italia, Europa e Stati Uniti d’America. 

 

La seconda sezione riguardante i temi della pace e del governo mondiale cari al pensiero utopico di 

Borgese esplorandone gli inediti sviluppi nello scenario attuale. 

 

 

Per la prima sezione è stato premiato Nunzio Bellassai, Docente di ruolo di Discipline Letterarie (A-

12) presso il Liceo Artistico “Enzo Rossi” di Roma e dottore in Italianistica presso l’Università degli 

Studi di Roma “La Sapienza” e l’Université Sorbonne Nouvelle di Parigi 

 

Il progetto di Nunzio Bellassai si propone di ricostruire i rapporti   tra Giuseppe Antonio Borgese e 

Ugo Ojetti, protagonisti entrambi - soprattutto dagli anni Dieci agli anni Trenta del Novecento - della 

vita culturale italiana.  

 

A partire da un corpus di centodieci lettere conservate presso l’Archivio della Galleria Nazionale 

d’Arte Moderna di Roma - ma avvalendosi anche di altri documenti conservati presso l’archivio del 

“Corriere della sera” -  la ricerca consentirà fra le altre cose di ripercorrere la genesi del romanzo 

Rubè e nello stesso tempo di seguire, nei suoi diversi esiti, una significativa pagina del rapporto tra 

intellettuali e fascismo. Attraverso la pubblicazione di questo ulteriore epistolario si aggiungerà un 

nuovo tassello alla biografia intellettuale borgesiana.   

 

Per tale motivo il Comitato Scientifico della Fondazione Borgese gli assegna ex aequo il premio 

dedicato alla sezione ricerca. 
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Per la seconda sezione è stato premiato Giacomo Brunelli, laureando in Scienze 

dell’Amministrazione e dell’Organizzazione (L16) presso la Facoltà di Scienze Politiche di Sapienza 

- Università di Roma. 

 

Il progetto di Giacomo Brunelli si propone di ricostruire - con una circostanziata articolazione che 

ripercorre le tappe più significative - l’itinerario intellettuale di Borgese e di leggere la sua opera 

mostrandone l’attualità alla luce dell’impegno militante che lo vide sempre coniugare prassi e 

pensiero e infine animatore del movimento federalista e mondialista.  

 

La ricerca si inserisce pertanto nel filone che da ultimo è stato valorizzato e portato all’attenzione dei 

lettori contemporanei dalla pubblicazione della sua opera utopica e si prefigge di approfondirla, a 

partire da queste importanti acquisizioni, in una promettente prospettiva intertestuale. 

 

Per tale motivo il Comitato Scientifico della Fondazione Borgese gli assegna ex aequo il premio 

dedicato ai temi, oggi più che mai da scandagliare, della pace e del governo mondiale. 

 

  

 

 

  

 

 

  


